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L’ORDINANZA	DELLA	CORTE	COSTITUZIONALE	SUI	RICORSI	TFS	
Rinviata	a	gennaio	2027	la	pronuncia	sulla	legiEmità	cosHtuzionale	del	

differimento	e	della	rateizzazione	

A	 ven.	 giorni	 di	 distanza	dall'udienza	pubblica	 del	 10	 febbraio,	 nella	 tarda	ma=nata	di	 oggi	 è	 stato	
depositato	l'a?eso	pronunciamento	rela.vo	ai	tre	ricorsi	contro	il	pagamento	differito	(fino	a	7	anni)	e	
rateale	(fino	a	3	rate	annuali,	senza	 interessi	né	rivalutazione)	del	TFS	(TraNamento	di	Fine	Servizio)	
dei	dipenden.	pubblici,	rimessi	alla	Corte	Cos.tuzionale	dai	TAR	Marche,	Lazio	e	Friuli-Venezia	Giulia	
per	sospe?a	incos.tuzionalità.	

Come	noto,	 a	 differenza	 del	TFR	 (TraNamento	 di	 Fine	Rapporto)	 che	 i	 lavoratori	 del	 se?ore	 privato	
percepiscono	 integralmente	 al	momento	 del	 pensionamento,	 il	 TFS,	 des.nato	 ai	 lavoratori	 pubblici,	
viene	invece	corrisposto	con	tempi	molto	più	lunghi,	che	possono	arrivare	fino	a	seNe	anni,	e	senza	il	
riconoscimento	di	 interessi	o	rivalutazione.	 Inoltre,	 i	tempi	di	 liquidazione	variano	in	base	all’importo	
spe?ante,	potendo	arrivare	fino	a	tre	rate	annuali	per	somme	superiori	a	100.000	euro. 

Di	fronte	alle	remissioni	operate	dai	tre	TAR	per	sospe?a	incos.tuzionalità,	con	l’ordinanza	pubblicata	
oggi	 la	 Corte	 cos.tuzionale	 ha	 deciso	 di	 “rinviare	 all’udienza	 pubblica	 del	 14	 gennaio	 2027	 la	
tra8azione	delle	ques;oni	di	legi<mità	cos;tuzionale	sollevate”. 

Una	decisione	francamente	ina?esa,	anche	alla	luce	dei	preceden.	pronunciamen.	della	stessa	Corte:	
la	sentenza	n.	159/2019	 e,	più	 recentemente,	 la	sentenza	n.	130/2023,	nella	quale	 si	afferma	che	 il	
differimento	del	TFS	spe?ante	ai	dipenden.	pubblici	cessa.	dal	servizio	per	raggiun.	limi.	di	età	o	di	
servizio	 contrasta	 con	 il	 principio	 cosHtuzionale	 della	 giusta	 retribuzione.	 La	 Corte	 aveva	 inoltre	
so?olineato	 come	 la	 rateizzazione	 aggravi	 tale	 vulnus,	 tra?andosi	 di	 un	emolumento	des.nato	 a	 far	
fronte	alle	peculiari	esigenze	del	 lavoratore	 in	una	fase	parHcolarmente	delicata	della	vita,	 invitando	
pertanto	il	legislatore	a	individuare	i	mezzi	e	le	modalità	di	aNuazione	di	un	intervento	riformatore. 

Alla	 luce	di	queste	affermazioni,	e	dopo	due	anni	di	mancata	a?uazione	da	parte	del	 legislatore,	ci	si	
a?endeva	oggi	un	ulteriore	passo	avan.:	il	riconoscimento	del	diri?o	dei	lavoratori	pubblici	cessa.	dal	
servizio	 per	 raggiun.	 limi.	 di	 età	 o	 di	 servizio	 a	 ricevere	 il	 proprio	 TFS	 senza	 differimenH	 né	
rateizzazioni.	Così	purtroppo	non	è	stato,	e	la	delusione	non	può	essere	nascosta.	

Va	comunque	riconosciuto	come,	anche	in	questa	ordinanza,	 la	Corte	abbia	riaffermato	che	le	a?uali	
modalità	di	erogazione	del	TFS	contrastano	con	il	principio	cos.tuzionale	della	giusta	retribuzione,	che	
la	rateizzazione	non	è	più	acce?abile	e	che	il	decisore	poli.co	è	di	nuovo	sollecitato	a	intervenire.	

Ma	la	Corte	ha	questa	volta	fissato	un	termine	preciso:	quello	della	prossima	udienza	del	14	gennaio	
2027,	dove,	in	caso	di	ulteriore	inerzia	del	legislatore,	verrebbe	dichiarata	l'illegiEmità	cosHtuzionale	
delle	 norme	 vigenH	 sul	 TFS,	 con	 tuNo	 ciò	 che	 ne	 consegue.	 Verosimilmente	 avranno	 pesato	
preoccupazioni	 di	 ordine	 poli.co,	 e	 ancor	 più	 i	 .mori	 per	 il	 "significa*vo	 impa0o	 sulle	 finanze	
pubbliche	 in	 termini	 di	 fabbisogno	 di	 cassa",	 che	 ha	 indo?o	 la	 Corte	 a	 rime?ere	 le	 scelte	 alla	
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discrezionalità	legisla.va.	Le	s.me	prospe?ate	dall'INPS	nell'udienza	di	febbraio	pare	dunque	abbiano	
avuto	il	loro	peso.	

Ci	auguriamo	che	l'ordinanza	della	Corte	por.	Governo	e	Parlamento	a	intervenire	in	modo	finalmente	
risolu.vo,	cancellando	le	a?uali	illegi=mità	e	iniquità.	Quel	che	è	certo	è	che	serve	una	riforma	vera	
del	 traNamento	 di	 fine	 servizio	 dei	 lavoratori	 pubblici,	 che	 ripor.	 il	 TFS	 a	 tempi	 di	 liquidazione	
fisiologici,	superi	differimen.	e	rateizzazioni	e	res.tuisca	piena	certezza	ai	lavoratori	nel	momento	del	
passaggio	 alla	 pensione.	 Non	 servono	 ulteriori	 interven.	 tampone	 o	 misure	 parziali	 –	 come	 quelle	
introdo?e	 dalla	 legge	 di	 bilancio	 di	 quest’anno,	 che	 an.cipano	 di	 tre	 mesi	 la	 liquidazione	 ma	 con	
perdita	della	detassazione	prevista	per	il	TFS	erogato	dopo	12	mesi.	

Basta	intervenH-ceroNo:	serve	una	riforma	vera. 

La	 CSE	 con.nuerà	 a	 incalzare	 le	 is.tuzioni	 e	 promuoverà	 ogni	 inizia.va	 u.le	 affinché,	 prima	
dell’udienza	del	14	gennaio	2027,	venga	definita	una	disciplina	finalmente	risoluHva,	e	non	l’ennesimo	
rinvio.	

A	cura	della	Confederazione	CSE


